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OGGETTO: DEFERIMENTO A CARICO DELLA SOCIA MAGGIONI ANTONELLA 
 
Faccio seguito alla vostra del 9 aprile u.s. e vi comunico quanto segue. 
 
Indubbiamente il mio intervento è stato eccessivo e di questo ne sono pienamente consapevole,  
ma chi bene mi conosce sa che tutte le mie azioni e le mie esternazioni sono sempre e comunque  
a seguito di atteggiamenti, in questo caso riferiti a insinuazioni sui valori fondamentali di Sacco e  
a minacce verso la mia persona. 
 
Ricuso il verbale dell’assemblea in quanto ritengo la sua verbalizzazione non veritiera e precisa  
sia negli interventi che nel susseguirsi degli avvenimenti; di fatto si è preferito far risaltare alcune 
circostanze tenendo volutamente nell’ombra altre. 
 
Prima di esporre i fatti tengo a precisare la mia disponibilità a presentare pubblicamente le mie 
scuse non tanto per i concetti espressi ma per il modo inurbano con cui li ho esposti. 
 
Nell’assemblea del 19 febbraio u.s. dopo che il Sacco, invitato dal Benini, informa i Soci presenti 
che l’assemblea costituita ha dei vizi di forma: 
  

- convocazione spedite in busta senza il mittente per cui non vi può essere rinvio in caso di 
mancato recapito; 

- solo 2 su 3 Revisori hanno ricevuto il Rendiconto per la verifica e la relativa sottoscrizione; 
- un Revisore non ha ricevuto la convocazione e solo casualmente ne è stato informato 

potendo cosi presenziare per delega; 
- nuovi tempi prestabiliti per il rinnovo delle tessere. 

 
Il Consiglio risponde, portavoce sono il Benini e la Zabai, che i tempi stretti, le difficoltà operative 
di segreteria, di collegamento con il presidente dimissionario ed altre motivazioni hanno causato 
tutto ciò, che comunque loro non ravvisano impedimenti allo svolgimento dell’assemblea, qui 
chiedo la parola e mi viene accordata, il mio intervento è il seguente: 
 
“Non si organizza un’assemblea e non si mandano le convocazioni se non si ha pronto, fatto 
visionare e sottoscrive dall’ Organo Statutario competente il Bilancio oggetto d’approvazione da 
parte dei Soci, la precedente segreteria non è mai incorsa in questi errori, dite abbiamo sbagliato e 
riconvocate l’Assemblea, tutto il resto può passare, tanto….. personalmente non ho problemi;  
tenetevi pure il vostro Club.” 



 
Si susseguono altri interventi sino a che prende la parola l’Innocenti che dichiara l’amore per i 
bovari e altre cose,  interviene Sacco e nuovamente l’Innocenti ribattendolo conclude: “deve dare 
le consegne comprese quelle sui conti di cui è responsabile” (non ha parlato di passaggio di 
consegne in senso generale ma di conti che normalmente si identificano con denaro).  
 
E qui prendo la parola di prepotenza investendo verbalmente l’Innocenti affermando: “Non tollero 
che si metta indubbio l’onestà e l’integrità morale di mio marito, se ha qualcosa da dire in merito 
porti delle prove inconfutabili altrimenti stia zitta, è stata imbeccata dal Consiglio? stia zitta, lei non 
sa le cose, noi non appena abbiamo saputo dell’assemblea abbiamo fornito quanto necessario alla 
segreteria per svolgere il suo lavoro, per quanto riguarda i conti lo stesso Consiglio a pregato mio 
marito, nell’interesse dei Soci, di  tenere aperto sia il conto corrente bancario che postale” 
ovviamente mentre parlavo alcune persone continuavano a zittirmi e questo aveva l’effetto contrario 
per cui continuavo ha esprimere il concetto di cui sopra, ma le stesse persone pretendevano di 
tacitarmi,  a quel punto ho lasciato il locale dove si svolgeva l’assemblea e incamminandomi verso 
l’uscita li ho mandati letteralmente a cagare dandogli degli incapaci e forse anche degli stronzi. 
  
Nel locale attiguo adibito a bar, ai tavoli sono seduti Zambelli, Bortolotto, Ostapczuk, Leandri  
(come poteva Presiedere l’Assemblea visto che si trovava lì a leggere il giornale) e due o tre nuovi 
Soci che io non conosco, gli stessi mi invitano a moderare i toni io rispondo a loro “fatevi gli 
affaracci vostri, mi avete rotto i cogli…….” poi rivolgendomi al Leandri: “cosa ne sa lei 
Consigliere di Collegamento Enci che in 15 anni, se andiamo a vedere i verbali del CD si è visto 
alle riunioni del Consiglio si è no 3 o 4 volte, stia zitto” ed esco all’aperto fumo una sigaretta. 
  
Quando rientro di lì a poco si procede alle varie formalità per l’Assemblea e per le votazioni. 
 
Dopo le votazioni e lo spoglio dei voti con i risultati, apprendo che il punto dell’ OdG che trattava 
l’approvazione del Bilancio viene rinviato ad una assemblea da convocare in tempi brevi, c’è un 
nuovo dibattito sul luogo, il giorno dove svolgerla, su come i Soci possono partecipare anche con il 
proprio cane e sulla necessità di includere come è sempre stato fatto ‘varie ed eventuali’ ad un mio 
nuovo intervento in merito, la neo-socia Mori Carla, di cui conosco solo ora il nome , dopo aver 
scambiato opinioni divergenti in merito e non essendo con lei d’accordo le faccio notare affermando 
che: “se ognuno di noi interviene con il proprio cane diventa un mercato di Saronno” ribatte 
terminando il suo discorso minacciandomi: “ se non la pianta di parlare le do due schiaffi che la 
scaraventano di fuori della sala” rispondo “sta scherzando o che cosa? io sono una socia quanto lei 
ed è un mio diritto dire ciò che penso, se non ha argomenti e inutile che usi le minacce” (non ho 
assolutamente usato termini offensivi e volgarità gratuite) qua è intervenuto Benini che invitava 
solo a me a smettere di parlare e poiché questo non avveniva si rivolge al Sacco chiedendo 
inutilmente il suo intervento, trascende poi in uno scontro quasi fisico, di fatto il Benini  
avvicinandosi bravatorio: il suo naso era a un centimetro dal mio. 
 
Minacciosa, con cipiglio gli dico: “cosa vuoi fare mi vuoi picchiare? cosa fai il galletto?” a quel 
punto Benini mi dice “Gallina” e mi lascia libera allontanandosi. 
 
Ecco come si sono progressivamente svolti gli avvenimenti per quanto riguarda la mia persona. 
 
Resto a vostra disposizione. 
 

Antonella Magggioni 
 
Via Ciserano 11 - 24046 OSIO SOTTO 


